Processione B.V. del Rosario 2008 – Anno Paolino – Comunità Parrocchiale di Castelceriolo


Comunità Parrocchiale 

di Castelceriolo

Processione in onore della Beata Vergine del Rosario 
12 ottobre 2008 – Anno Paolino
Mentre la processione esce dalla chiesa si esegue un canto (Giovane donna)
( Nel misterioso disegno della volontà divina Gesù nacque a Betlemme da una giovane ragazza di nome Maria.
( 
Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra!

Dalla lettera ai Galati di San Paolo apostolo (Gal 4, 4,-5)

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. 
Padre nostro…
Così ci insegna il Papa:

“Ecco la nostra grande dignità: quella di non essere soltanto immagine, ma figli di Dio. E questo è un invito a vivere questa nostra figliolanza, ad essere sempre più consapevoli che siamo figli adottivi nella grande famiglia di Dio […]. Dio ci considera suoi figli, avendoci elevati a una dignità simile, anche se non uguale, a quella di Gesù stesso, l'unico vero Figlio in senso pieno. In lui ci viene donata, o restituita, la condizione filiale e la libertà fiduciosa in rapporto al Padre.”
(Benedetto XVI, Udienza generale del 15 novembre 2006)

10 (o 5) Ave Maria
(
Laudate, laudate, laudate Mariam!

Laudate, laudate, laudate Mariam!

Sorgente di grazia, onor del Signor,


modello vivente del popol fedel.
Gloria al Padre…
( Nel misterioso disegno della volontà divina Gesù predicò la buona novella del Regno percorrendo le strade della Galilea.
( 
Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra!

Dalla Prima lettera ai Corinzi di San Paolo apostolo (1Cor 16-19.22b)

Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. 
Padre nostro…
Così ci insegna il Papa:

“Paolo si è dedicato all’annuncio del Vangelo senza risparmio di energie, […] Vediamo un impegno che si spiega soltanto con un'anima realmente affascinata dalla luce del Vangelo, innamorata di Cristo, un’anima sostenuta da una convinzione profonda: è necessario portare al mondo la luce di Cristo, annunciare il Vangelo a tutti. […]
Preghiamo affinché il Signore, che ha fatto vedere la sua luce a Paolo, gli ha fatto sentire la sua Parola, ha toccato il suo cuore intimamente, faccia vedere anche a noi la sua luce, perché anche il nostro cuore sia toccato dalla sua Parola e possiamo così anche noi dare al mondo di oggi, che ne ha sete, la luce del Vangelo e la verità di Cristo.”
(Benedetto XVI, Udienza Generale del 27 agosto 2008)
10 (o 5) Ave Maria

(
Laudate, laudate, laudate Mariam!


Laudate, laudate, laudate Mariam!

Splendente di luce, radiosa appar, 


la Madre di Dio, la Vergin del ciel.
Gloria al Padre…
( Nel misterioso disegno della volontà divina Cristo morì in croce per donare a noi la vita.
( 
Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra!

Dalla Prima lettera ai Corinzi di San Paolo apostolo (1Cor 1, 17-18.22-25)

Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. 

E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
Padre nostro…
Così ci insegna il Papa:

“Un elemento tipico del vero apostolo, messo bene in luce da san Paolo, è una sorta di identificazione tra Vangelo ed evangelizzatore, entrambi destinati alla medesima sorte. Nessuno come Paolo, infatti, ha evidenziato come l'annuncio della croce di Cristo appaia “scandalo e stoltezza” (1 Cor 1,23), a cui molti reagiscono con l'incomprensione ed il rifiuto. Ciò avveniva a quel tempo, e non deve stupire che altrettanto avvenga anche oggi. A questa sorte, di apparire “scandalo e stoltezza”, partecipa quindi l’apostolo e Paolo lo sa: è questa l’esperienza della sua vita […].

 Ma c’è una certezza, una gioia profonda che guida l’apostolo Paolo in tutte queste vicende: niente può separarci dall’amore di Dio. E questo amore è la vera ricchezza della vita umana.”
(Benedetto XVI, Udienza generale del 10 settembre 2008)

10 (o 5) Ave Maria

(
Laudate, laudate, laudate Mariam!


Laudate, laudate, laudate Mariam!

Soccorri il malato ed il peccator.


Il povero aiuta e chi spera in te.
Gloria al Padre…
( Nel misterioso disegno della volontà divina il Padre ha risuscitato il suo Figlio unigenito dai morti.
( 
Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra!

Dalla Prima lettera ai Corinzi di San Paolo apostolo (1Cor 15, 12-14.19-20)

Se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti?  Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti.
Padre nostro…
Così ci insegna il Papa:

“Il cristianesimo non è una nuova filosofia o una nuova morale. Cristiani siamo soltanto se incontriamo Cristo. Certamente Egli non si mostra a noi in questo modo irresistibile, luminoso, come ha fatto con Paolo per farne l'apostolo di tutte le genti. Ma anche noi possiamo incontrare Cristo, nella lettura della Sacra Scrittura, nella preghiera, nella vita liturgica della Chiesa. […] Solo in questa relazione personale con Cristo, solo in questo incontro con il Risorto diventiamo realmente cristiani. […] Preghiamo il Signore perché ci illumini, perché ci doni nel nostro mondo l'incontro con la sua presenza: e così ci dia una fede vivace, un cuore aperto, una grande carità per tutti, capace di rinnovare il mondo.”
(Benedetto XVI, Udienza Generale, 3 settembre 2008)
10 (o 5) Ave Maria

(
Laudate, laudate, laudate Mariam!


Laudate, laudate, laudate Mariam!

Si canti in terra, si canti nel ciel


la Vergine Madre che Dio ci donò.
Gloria al Padre…
Ascolteremo ora un passo tratto dalle lettere di San Paolo, cui seguirà una breve intenzione di preghiera. Per essa chiederemo l’intercessione della Vergine Maria con il ritornello:

( Maria, piena di grazia, interceda per noi

Vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del vangelo, adempi il tuo ministero. (2Tm 4,5)
Per tutti i sacerdoti, i missionari e i ministri del Vangelo, perché non si stanchino mai di lavorare per il Regno. Preghiamo
( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Il nostro vangelo, infatti, non si è diffuso fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche con potenza e con Spirito Santo e con profonda convinzione (1Ts 1,5)
Perché il soffio divino dello Spirito venga in nostro aiuto quando le nostre forze e le nostre capacità ci impediscono di essere testimoni credibili del Vangelo. Preghiamo.

( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Come Dio ci ha trovati degni di affidarci il vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. (1Ts 2,4)
Perché il rispetto che dobbiamo ad ogni essere umano e alle sue convinzioni non ci impedisca di annunciare Cristo, unico Salvatore del mondo. Preghiamo.
( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché […] io sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del vangelo. (Fil 1,27)
Perché la nostra stessa vita diventi Vangelo vivo e le nostre comunità cristiane siano la terra buona dove la Parola cresce e dà frutti. Preghiamo.
( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Se il nostro vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è immagine di Dio. (2Cor 4,3-4)
Per tutte le persone in ricerca, perché non si lascino traviare dalla logica del male, dalle strutture di peccato e dai desideri mondani, ma trovino nel Vangelo di Gesù Cristo il vero tesoro e la vera felicità. Preghiamo.
( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede. (Rm 1,16-17)
Per tutti i defunti: perché Dio, che legge nel profondo dei cuori, appaghi la loro sete di eternità accogliendoli nel suo Regno. Preghiamo.
( Maria, piena di grazia, interceda per noi
Ripetiamo insieme:  Vieni in nostro aiuto, o Maria.
Nella battaglia contro il nostro egoismo,
Nella battaglia contro i nostri desideri smodati,
Nella battaglia contro la nostra pigrizia,
Nella battaglia contro la malattia,
Nella battaglia contro il male,
Nella battaglia contro Satana,
Nell’impegno per un mondo più giusto,
Nell’impegno per l’annuncio del Vangelo,
Nell’impegno per portare la pace,
Nell’impegno per trasmettere la fede,
Nell’impegno per diffondere la speranza,
Nell’impegno per mettere in pratica il comandamento dell’amore,
Ripetiamo insieme: Volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi *
A te, Vergine, si leva

il grido straziante dell’oppresso,

il lamento dell’errante senza guida e senza meta,

il gemito del povero senza pane e senza casa,

il pianto dell’orfano senza padre e senza madre,

perché tu, Madre, li presenti al trono della misericordia.
A te, Vergine, si leva

il grido del giusto perseguitato,

il lamento dell’uomo deluso e tradito,

il gemito dell’esule, fuggiasco dalla patria,

il pianto di chi attende invano che la porta si apra,

perché tu, Madre, li presenti al trono della misericordia.
A te, Vergine, si leva

il grido muto di mani senza lavoro,

il flebile lamento dell’infermo,

il gemito desolato di chi non ha fede né speranza,

il pianto amaro del bimbo abbandonato e privo di amore,

perché tu, Madre, li presenti al trono della misericordia.
A te, Vergine, si leva

il grido di chi ha fame e sete di giustizia,

il gemito di chi implora perdono,

il sospiro di chi anela alla luce pura,

il pianto di chi vorrebbe amare di più,

perché tu, Madre, li presenti al trono della misericordia.
SANTA MARIA *
Ripetiamo insieme: Tu sei, Maria, la Santa Madre del Signore.
Santa,

nella tua Concezione pura e senza macchia,

delizia del Padre, del Figlio, dello Spirito.
Santa,

nella tua Nascita,

gioia dei patriarchi e virgulto della radice di Iesse,

aurora della salvezza:

in te si fece vicino l’Atteso di tutte le genti.

Santa,

nell’annuncio dell’Angelo:

umile serva del Signore,

nel cuore e nel grembo verginale

accogliesti per noi il Verbo di Dio.

Santa,

nella tua maternità verginale,

fecondata dal Soffio divino,

madre del Santo di Dio.

Santa,

nella visita ad Elisabetta,

tu, profetessa dei tempi nuovi,

arca della nuova Alleanza,

nube gravida del Vangelo e della Grazia.

Santa,

nelle nozze di Cana:

per la tua fiduciosa implorazione

traboccano di Mistero le anfore,

come il tuo cuore di misericordia.

Santa,

presso l’albero della croce:

testimone del perdono concesso,

del Sangue versato,

dello Spirito effuso.

Santa,

presso il sepolcro vuoto

e nel cenacolo di vento e di fuoco,

primizia della Pasqua,

voce orante della Vergine Chiesa.

MADRE DI DIO *
Ripetiamo insieme: Madre di Dio, intercedi per noi.
Madre di Dio

tu sei, Maria, umile ancella,

madre del Signore,

che il cielo e la terra non possono contenere.

Per la tua maternità singolare, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, Vergine di Nazaret,

madre del Creatore:

«per mezzo di lui e in vista di lui

tutte le cose sono state create».

Per la tua maternità divina, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, promessa sposa di Giuseppe,

madre gloriosa di Cristo,

sacerdote, profeta, re.

Per la tua maternità messianica, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, Vergine prudente,

madre della Sapienza eterna,

che ha posto in te la sua dimora.

Per la tua maternità sponsale, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, novella Eva,

madre del Redentore

che, versando il sangue dalla Croce

ha pagato il prezzo del nostro riscatto.

Per la tua maternità salvifica, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, Vergine del dolore,

madre del Crocifisso,

che morendo ti ha costituito

madre di tutte le genti.

Per la tua maternità pasquale, fiduciosi imploriamo:

Madre di Dio

tu sei, Maria, sorella nostra,

madre dell’Emmanuele,

il «Dio-con-noi»,

per sempre fratello nostro,

per sempre partecipe della vicenda umana.
Per la tua maternità universale, fiduciosi imploriamo:

ADESSO *
Ripetiamo insieme: Prega per noi, ora e sempre.
Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

nel nostro oggi fosco e trepido di speranza.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

quando si leva il sospiro angosciato dell’esule,

il pianto dell’orfano,

il lamento dell’oppresso.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

nell’ora desolata

dell’odio razziale,
dell’impero della violenza,

dell’offesa alla dignità dell’uomo.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

nell’ora in cui si ode sinistro il rombo della guerra,

le armi mietono vittime innocenti,

la fame degrada e uccide.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

in questo nostro tempo in cui urge che la Parola corra veloce

e divampi il fuoco dell’Amore.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

mentre dappertutto

si dischiudono alla santa Chiesa nuovi orizzonti

e si aprono nuovi solchi ove gettare il seme del

Vangelo.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

adesso,

che lo Spirito è all’opera

e attraverso il mistero della croce

trasforma il volto deturpato dell’uomo

nel volto trasfigurato di Cristo.

E NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE *
Ripetiamo insieme: Prega per noi, Maria, nell’ora della nostra morte.
Prega per noi,

santa Madre di Dio,

nell’ora della nostra morte.

Prega china su di noi,

madre di misericordia,

perché il travaglio della morte

sia sacrificio di purificazione

per le nostre colpe.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

nell’ora della nostra morte.

Prega per noi,

madre della santa speranza,

perché la nostra morte

sia momento di abbandono

nelle mani del Padre.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

nell’ora della nostra morte.

Prega accanto a noi,

madre della vita,

perché la nostra morte 

sia oblazione santa

unita al sacrificio del tuo Figlio.

Prega per noi,

santa Madre di Dio,

nell’ora della nostra morte.

Prega, perché,

varcata la soglia inquietante della morte,

siamo accolti, Madre,

nella dimora di luce e di pace,

ove il tuo Figlio vive e regna immortale,

con il Padre e lo Spirito

nei secoli eterni.

* Le invocazioni contrassegnate dall’asterisco sono tratte dai sussidi dei Servi di Maria reperibili sul sito internet www.celebrazionimariane.net.

Vogliamo pregare ora con le litanie, una preghiera ricca nella sua apparente povertà. Queste invocazioni vengono dette di Maria, Madre della Chiesa, e sono il frutto di un’indubbia ricchezza teologica e spirituale che, fuggendo il sentimentalismo, si ispira al capitolo 8° della Costituzione dogmatica sulla Chiesa «Lumen Gentium» del Concilio Vaticano II.
Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà 

Madre di Dio 

Madre Vergine del Verbo della vita 

Madre dell'Emmanuele 

Madre del Divino Redentore 

Madre del Signore e Salvatore 

Madre di Cristo 

Madre del Figlio di Dio 

Madre nostra nell'ordine della grazia 

Madre dei viventi 

Madre degli uomini 

Madre dei fedeli 

Madre dei cristiani 

Figlia prediletta dell'eterno Padre 

Tempio dello Spirito Santo 

Compagna generosa del Salvatore 

Figlia di Adamo 

Eccelsa Figlia di Sion 

Umile serva del Signore 

Immagine e inizio della Chiesa 

Novella Eva 

Vergine beata 

Vergine immacolata 

Piena di grazia 

Regina dell'universo 

Nostra Avvocata 

Nostra Ausiliatrice 

Nostra Soccorritrice 

Nostra Mediatrice 

Segno di speranza e di consolazione 

Tu che hai donato la vita al mondo 

Tu che hai sofferto  col Figlio morente sulla Croce 

Tu che con gli Apostoli hai implorato il dono dello Spirito 

  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, ascoltaci Signore.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio. E saremo degni delle promesse di Cristo. 
Preghiamo.
Padre, amico degli uomini, presenza ineffabile e sconfinata, tu guidi il tuo popolo nelle alterne vicende della vita. Ti rendiamo grazie perché hai benedetto la nostra terra, scegliendo dall'eternità la Vergine, figlia di Sion,per diventare madre del Figlio tuo e di tutti i viventi. Ti preghiamo che lo stesso Spirito, implorato da Maria con gli apostoli, illumini il nostro cammino, infonda il suo amore, e sia per tutti il consolatore e la vera pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Giunti in chiesa (mentre viene eseguito un canto: Madre Santa), il sacerdote (o alcuni lettori) pronuncia la  Supplica alla Madonna di Pompei
Unendoci spiritualmente ai fedeli che venerano Maria nel Santuario dedicato a lei sotto il titolo della B.V. del Rosario, imploriamo Maria e cantiamo:
( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
O Augusta Regina delle Vittorie, o Sovrana del Cielo e della Terra, al cui nome si rallegrano i Cieli e tremano gli abissi, o Regina gloriosa del Rosario, noi devoti figli tuoi, in questo giorno solenne, effondiamo gli affetti del nostro cuore e con confidenza di figli ti esprimiamo le nostre miserie.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
Dal trono di clemenza, dove siedi Regina, volgi, o Maria, il tuo sguardo pietoso su di noi, sulle nostre famiglie, sull'Italia, sull'Europa, sul mondo. Ti prenda compassione degli affanni e dei travagli che amareggiano la nostra vita. Vedi, o Madre, quanti pericoli nell'anima e nel corpo, quante calamità ed afflizioni ci costringono.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
O Madre, implora per noi misericordia dal tuo Figlio Divino e vinci con la clemenza il cuore dei peccatori. Sono nostri fratelli e figli tuoi, che costano sangue al dolce Gesù e contristano il tuo sensibilissimo cuore. Mostrati a tutti quale sei, Regina di pace e di perdono.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
E' vero che noi , per primi, benché tuoi figli, con i peccati  torniamo a crocifiggere in cuor nostro Gesù e trafiggiamo nuovamente il tuo cuore.

Lo confessiamo: siamo meritevoli dei più aspri castighi, ma tu ricordati che, sul Golgota, raccogliesti, col Sangue divino, il testamento del Redentore moribondo, che ti dichiarava Madre nostra, Madre dei peccatori.

Tu dunque, come Madre nostra, sei la nostra Avvocata, la nostra speranza. E noi, gementi, stendiamo a Te le mani supplichevoli, gridando: misericordia!

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
O Madre buona, abbi pietà di noi, delle anime nostre, delle nostre famiglie, dei nostri parenti, dei nostri amici, dei nostri defunti, soprattutto dei nostri nemici e dei tanti che si dicono cristiani, eppur offendono il Cuore amabile del tuo Figliuolo. Pietà oggi imploriamo per le Nazioni traviate, per tutta l'Europa e per tutto il mondo, perché pentito ritorni al tuo Cuore. Misericordia per tutti, o Madre di Misericordia!

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
Degnati benevolmente, o Maria, di esaudirci! Gesù ha riposto nelle tue mani tutti i tesori delle sue grazie e delle sue misericordie. Tu siedi, coronata Regina, alla destra del tuo Figlio, splendente di gloria immortale su tutti i Cori degli Angeli. Tu distendi il tuo dominio per quanto sono distesi i Cieli, e a te la terra e le creature tutte sono soggette. Tu sei l'Onnipotente per Grazia, tu dunque puoi aiutarci. Se tu non volessi aiutarci, perché figli ingrati ed immeritevoli della tua protezione, non sapremmo a chi rivolgerci. Il tuo cuore di Madre non permetterà di vedere noi, tuoi figli, perduti. 

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
Il Bambino che Vediamo sulle tue gloriose ginocchia e la mistica corona che miriamo nella tua mano, ci ispirano fiducia che saremo esauditi. E noi confidiamo pienamente in te, ci abbandoniamo come deboli figli tra le braccia della più tenera fra le madri, e, oggi stesso, da te aspettiamo le sospirate grazie.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
[Un'ultima Grazia noi ora ti chiediamo, o Regina, che non puoi negarci in questo giorno solennissimo. Concedi a tutti noi l'amore tuo costante e in modo speciale la tua materna benedizione. Non ci staccheremo da Te finché non ci avrai benedetti. 

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
Benedici, o Maria, in questo momento il Sommo Pontefice. Agli antichi splendori della tua corona, ai trionfi del tuo Rosario, onde sei chiamata Regina delle Vittorie, aggiungi ancor questo, o Madre: concedi il trionfo alla Religione e la pace alla umana società. Benedici i nostri Vescovi, i Sacerdoti, e particolarmente tutti coloro che ti implorano. Benedici infine quanti coltivano e promuovono la devozione al Santo Rosario.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
O Rosario benedetto di Maria, catena dolce che ci rannodi a Dio, vincolo di amore che ci unisci agli Angeli, torre di salvezza negli assalti dell'inferno, porto sicuro nel comune naufragio, noi non ti lasceremo mai più. Tu ci sarai conforto nell'ora di agonia, a te l'ultimo bacio della vita che si spegne.

( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.
E l'ultimo accento delle nostre labbra sarà il nome tuo soave, o Regina del Rosario, o Madre nostra cara, o rifugio dei peccatori, o sovrana consolatrice dei mesti.

Sii ovunque benedetta, oggi e sempre, in terra e in Cielo.

Amen.
( O Regina del mondo, Maria sempre Vergine, chiedi per noi pace e salvezza.]
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